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COMMISSIONE DI BILANCIO E FINANZA DEL 14/04/2015  
 
Il giorno   14 del mese di Aprile dell’anno 2015 si è riunita presso la sala sede municipale 
Villa Morando, la Commissione di Bilancio e Finanza, convocata in data 09/04/2015 prot. 2113 
per la trattazione degli argomenti posti sul seguente: 
 
 ORDINE DEL GIORNO 
 

1) Esame bozza di bilancio di previsione esercizio 2015;   
2) Varie ed eventuali. 

 
Alle ore 20,00 dei Signori componenti la Commissione risultano: 
 
 
 

Nominativo Nomina   

Bocchi Carlo  Presidente PRESENTE   

Quaresmini Roberto  Vice Presidente    PRESENTE   

Sbaraini Luca  Segretario ASSENTE   

Piobbico Corrado  Componente  ASSENTE  

Bocchi Giancarlo  Componente  ASSENTE  

Magri Bortolo  Componente ASSENTE   

Tomasoni Davide  Componente PRESENTE   

Rago Mario  Componente  ASSENTE  

Sigalini Luca  Componente PRESENTE   
 
È inoltre presente il Sindaco Signor Gianandrea Telò con delega alla Gestione del   Bilancio 
del Comune di Lograto.  
 
Il numero dei presenti non soddisfa il quorum legale, il Presidente ribadendo l’invalidità 
della riunione, propone nel rispetto degli intervenuti di effettuare ugualmente la stessa. 
Tutti i presenti concordano di effettuare comunque la riunione nella consapevolezza di 
non aver raggiunto il numero minimo dei componenti. 
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Punto n. 1 all’o.d.g. 

 
 

Si rende disponibile alla funzione di segretario il Signor Sigalini Luca.   
 

 
Il Presidente, per una miglior comprensione ed esposizione del documento fornito unitamente 
alla lettera di convocazione: “Bilancio di previsione esercizio 2015 comparato con previsioni 
definitive esercizio 2014”, ha provveduto ad effettuarne una rielaborazione mettendola a 
disposizione di tutti i presenti, evidenziando che essa rispecchia i dati ivi contenuti e di 
prossima approvazione.  L’elaborato è comparato con la situazione del bilancio   2014 alla 
data del 14/11/2014 (elaborazione da precedente commissione). 
Si precisa che il bilancio consuntivo non è ancora stato approvato.   
Il Presidente chiede di considerare l’elaborato come atto della commissione stessa e parte 
integrante della stessa.    
 
Il Presidente illustra ai componenti della commissione l’elaborato iniziando da:   
 
Entrate:  

- Titolo 1: Entrate Tributarie 
- Titolo 2: Entrate derivanti da contributi e trasferimenti correnti dello Stato, reg, etc. 
- Titolo 3: Entrate extratributarie 
- Titolo 4: Entrate derivanti da alienazioni da trasferimenti di capitale e da 

riscossione di crediti 
- Titolo 5: Entrate derivanti da accensioni di prestiti  
- Titolo 6: entrate da servizi  

Uscite: 
- Titolo 1: spese correnti 
- Titolo 2: spese in conto capitale 
- Titolo 3: spese per rimborso di prestiti 
- Titolo 4: spese per servizi per conto terzi 

 
 
Quadro riassuntivo generale con comparazione 2014;  
Il quadro generale riassuntivo delle previsioni di competenza 2015, in allegato, evidenzia il 
principio del pareggio finanziario (art. 162, comma 5, del Tuel) e dell’equivalenza fra 
entrate e spese dei servizi in conto terzi. 
Al bilancio di previsione 2015 non   viene applicata quota di avanzo di amministrazione 
“non vincolato” del 2014, per il finanziamento di spese correnti di funzionamento “non 
ripetitive”. 
Il presidente si sofferma su spiegazioni generali in merito all’avanzo di amministrazione: 
nella sua determinazione, possibile ammontare al 31/12/2014 e possibili utilizzi.  
 
 
Nell’ esporre il quadro riassuntivo generale il presidente fa notare l’esiguità delle quote di 
capitale dei mutui che incidono sulla parte corrente del Bilancio (Euro 41.500,00 contribuiti 
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per circa 20.000,00). Pertanto l’ente ha spazio per l’accensione di finanziamenti 
nell’esecuzione di eventuali opere necessarie. Il consolidamento del bilancio diventa 
azione anche prudente mantenendo eventuali avanzi di amministrazione in termini di 
ammortizzatori ai    rischi per carenza di entrate, garantendo dunque equilibri non solo a 
livello d’esercizio ma nel tempo.   
L’operazione ovviamente deve tenere conto che si ripercuoterà negli esercizi successivi 
incidendo sulla parte corrente del bilancio.  
Il presidente ricorda come in precedenti commissioni aveva espresso il concetto:  

-  L’accensione di mutui per opere, oltre al consolidamento del bilancio, è riferita agli 
investimenti che producono la loro utilità nel tempo e pertanto sarebbe quindi 
corretto che il loro costo sia ripartito anche sulle generazioni future, realizzando un 
obiettivo di equità inter-generazionale. 

Il presidente contrariamente a quanto appena accennato si sofferma sulla possibilità di 
estinguere i finanziamenti mediante l’utilizzo di avanzi di amministrazione. L’operazione 
comporta minor uscite future (spese per rimborso di prestiti) verso la parte corrente, con 
risultato positivo che si riperquote sui calcoli per il raggiungimento del saldo obbiettivo 
previsto dal patto di stabilità.  
Ma si rileva che sia per la marginalità dei finanziamenti in essere sia per eventuali penali 
di estinzione l’operazione di estinzione non porta a risultati rilevanti.  
 
 (Vengono spiegati in modo sintetico sia il patto di stabilità che il saldo Obbiettivo di cui si 
allega determinazioni).   
 
 
Risultati differenziali verifica equilibrio corrente con comparazione 2014 (si veda 
allegato); 
 
- equilibrio economico finanziario 
- differenza 
- differenza finanziata con 
- equilibrio finale  
- saldo netto da finanziare 
- saldo netto finanziato o impiegato 
- totale finanziato o impiegato netto 
 
L'equilibrio di parte corrente del 2015 viene raggiunto senza l'utilizzo dei proventi per il 
rilascio delle concessioni edilizie.  
La parte corrente genera un avanzo economico di euro 55,000,00 destinato al 
finanziamento di investimenti.  
Il presidente rileva che la spesa corrente subisce tagli in numerevoli categorie, ripartendo 
sacrifici su più servizi non prediligendone in modo rilevante uno o solo pochi 
nell’obbiettivo di mantere tutti i servizi e la qualità degli stessi. Merita precisare che 
l’operazione è dettata da un lato da minor entrate derivanti da livello centrale (circa 
centomila euro) e dall’altro di rispettare il raggingimento del saldo obbiettivo del patto di 
stabilità.  
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Il sindaco accenna che per le stesse ragioni ha dovuto togliere la detrazione sulla TASI 
(gettitto previsto circa 18.000,00). Il presidente, auspica sforzi futuri per ripristinare la 
detrazione se non la revisione della stessa tassa.  
 
Risultati differenziali verifica equilibrio parte capitale con comparazione 2014 (si veda 
allegato); 
- equilibrio economico finanziario 
- differenza 
- differenza finanziata con 
- equilibrio finale  
- saldo netto da finanziare 
- saldo netto finanziato o impiegato 
- totale finanziato o impiegato netto 
 
La parte corrente genera un avanzo economico di euro 55,000,00 destinato all’equilibrio 
della parte capitale. 
Vengono analizzate le principali spese di investimento e le fonti di finanziamento 
dell’esercizio 2015. 
Il presidente, consapevole di essere ambizioso, chiede di tenere in cosiderazione, la 
situazione del centro sportivo per una sua riqualificazione futura, valutando la possibilità 
di rivedere la parte coperta con la realizzazione di una struttura palazzetto dello sport.   
Il signor Quaresmini Roberto, considerando gli investimenti ritiene il bilancio espressione 
di scelte per collocarsi in difesa, dal difficile periodo storico e dai tagli a livello centrale.    
 
 
Quadro di controllo degli equilibri di bilancio: 
- Spese / entrate, stanziamento assestato 2014 (previsione definitiva 2015)  
- Spese / entrate, stanziamento 2014 (previsione 2015) 
 
Altri elaborati dalla commissione comparati esercizio 2014 vengono solo accennati (si 
veda allegato):  
Gestione finanziaria 2014:  

- Gestione finanziaria con determinazione fondo di cassa e margine di tesoreria; 
 
L’elaborato è composto da ulteriori schemi che non vengono relazionati trattasi di  
Risultati della gestione 2014:  

- Quadro riassuntivo della gestione di competenza con determinazione avanzo e/o 
disavanzo;  

- Avanzo anno precedente applicato al bilancio;  
- Gestione di competenza corrente e conto capitale esaminate senza considerare le 

destinazioni da o ad altri titoli del bilancio; 
- Gestione entrate e uscite per servizi in conto terzi;  

 
Indici 2014: 

- Indice di autonomia finanziaria,  
- Indice di autonomia impositiva,  
- Indice di pressione tributaria medio pro-capite,  
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- Indice di intervento erariale di governo medio pro-capite,  
- Indice di rigidità spesa corrente, 
- Indice di velocità gestione spesa corrente. 

Estratto dalla relazione dell’Organo di revisione relativo al Costo del personale. 
Analisi spesa corrente al 31/12/2014. 
 
Il Sindaco si esprime rimarcando le esigenze di equilibrio di bilancio, ma terrà in 
considerazione le osservazioni espresse.  
  
Null’altro essendovi da trattare, e poiché nessuno chiede la parola, la seduta viene tolta 
alle ore 10.30, previo incarico al segretario della redazione del verbale. 
 
 
Il Presidente dispone che il presente verbale venga portato a conoscenza dell’assessorato 
di competenza. 
 
Firmato nella seduta successiva. 
Parti integranti: 
- elaborato della commissione bilancio e finanza; 
- bilancio previsionale 2015 
 
 

IL PRESIDENTE                                                                                IL SEGRETARIO 
  Carlo Bocchi                                                                                      Luca Sigalini 

                   
 
 
I componenti _________________________ 

_________________________ 

_________________________ 

_________________________ 
 
_________________________ 

_________________________ 


